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«•rasSdRwis^Jj^asesanalo j guìno identico sistema e se rie 
sentono coridiinnatì ; il trasformi-
smo (Rimostra moùm una volta 
la propria cattiveria e Còme sa
rebbe esiziale al paese se tornasse 

Davvero a .sm| ì r l ì , sono: cariniI j al potó |4 II paese sa però che; in 
Essi non nasconfìono h: propria ) nuo'pè avvéiìfure'egrt ci caccerebbe, 
bij,^,,.;p.erchò in Africa si sta im | mentre sanguinano tuttora le pia-

'* - - ' - - ^' ^*--~ g^g delle precedenti. 

Oh ! il patriottismo di questa 
gente 1 E poi diciamo che il trk-

•'i 

c«ipfìftaÌS una d ì i fMìone delPÒcl-
dito industriale. Voterà.la legge, ma 
proporrà un emendamoutc^^air artico
lo „_ jfftendentea fur osonerarè net com-

^ ' ^ W dèli* imposta sui ^fabbricati le 
mac|ihine. 

ffimandasi à domanì^ll^eguito della 
,dificussioE8k ' '"•• ' - .• 

-•'i 

il' 

po' in p a r d i a contro le a||ip^u,^'ò. 
e i nostri procedono proprio coi 
piedi di piombò! 

^Qu^sti uomini perriicìosi che ' sì 
^lanciarono a capofitto a Gustosa 
l e a Lissa e ;Che ,più tardi col 

cuore leggero si spinféfo a Saati 
e poscia crearono l ' immane eca-
tdmbe di Dogali, noti nascondono 
l'antipatriottico loro^lìvore peluche, 
se fatalmente pdr loro colp'a ci 
traviamo ingolfati aqlla spedizione 
africana, non si spingono in a-; 
vanti a 'nuovo eccidio, in figli d I-^. 
t l ì « ? f ciechi credono che • j ^ . ^ a . : 

h un 
• . • : • • : ) 

tà e si roci^rono alla Scuola degli in 
gegneri ed all'Istituto Tecnico sem-
pre gridando aj^^asao. Alia Direzipao 
d^l jR ŝ(o del "iarUì^P^Ug^tto^ uà 
%legramma di solidarietà per gliato-
denti di Boma, .. 
^Abbi ì t U Viilari fatto sparire ì 950 

AJ^'UT ^ ''''"'^ dell^ag^mmissioné^^pumeéti pei-^icarpire il,denaro o per vertimantì, l>unfco ente ci 
.dell bilancio pre.eata H rotazione «u^ ,|,,^ori.perarne di; n.ovi, ^poco i m p o r t , pre un po' dì vita ai mori 

sarebbe ora cKe il Ministero si risol-

<i 

h-

Society dei m 

l* assestamento del bilancio 1887 88, 

sfffìrmismo: non era la lega degli 
interessi I Certi suoi organi però 
non hanno .nerameno.^ifcipudore dei 
silè^èì'ò e nella loro «mania di 
riafferrare il potere soffiano nelle-̂ ^ 
basse passioni ; che importa se 
ne soffre la patria^? ,:; 

làd. patria loro è il forziere delle 

Levasi la seduta alla 5.55. 
_ - : L ^I V. C _ 4 - i _ - j ± j ^ ^ L i _ - - . - U - - .-• ^ - . . . - ^ . l - i t r ^ — 

SENAT® BEL REGNO 
' Tornata del SO 

Pre^li^de V on. ^^^^arrìnl 
Grimaldi presenta il progetto di 

abólìsionb delle' servitù rurali nelle 
proivinciè et-po'rffelficle. 

JRii^fiidesi la"4i8cua8ÌojQe^delle d|; 
sposizioni intese a promuovere il rimS^* 
boschimento e se no approvano gli 
ai^tiooli; . ^ ; ^ 
^jBèrtolè Viate j,pfc,eaenta i due por 

^iWi.. 

m 

> i ?f. ^ 

.-;;:£;> 

vesso a fargli accettare la cattedra di: 
oli od altra è lo ràandasse via.da 

ogna. Gli studenti son sempre 
=;pjtonti ft^:Ìar|li una dimostrazione 0-

. j y j j j j ^ - ' ' n i ' . 

stile ogni volta vorrà tentare di aprire 
il suo corso. 

J ^ - " i r ' 

Dà' onesta mattina nevica a 

(Nostra corrispondènza) 
I ' : 

^ 80 geiìoaio-» 

(A. VisoniI 
che dia sem-

moriboadì^Bitìl^ 
» i | | Ì . 4 b M ' * cootiaciato, con: jmp-
dp; veramente degno, di encomio, a 
svolgere il suo programma. 

•Dove sorgeva un vecchio e malo 
impiantato teatro^detto 'df Si 'Gio
vanni, hft; tratto fuori un teatrino e-
legpntissimpi,(i|i|,^4^[nminato com'è a 

ce eléWìca, oifra. davvero un gè» 
grotti fiqcl&i: Tetóesi uo Ws di queUa 1 ^ j , , ^ ^ p„,ij„ ritroso; a quanti ateano 
caduta a Natale. y » decenza anche ne! divertimahli.' 

Gli diedero il nome di Teatro delh 
Varietà. 

\ \ Ieri sì apri il Festival òon gran 
condorso di pubblico. Alla sera mólte 
maschere. 

" « ' - ' • • ^ ' ^ ^ w-p. 

m 

ParlameEto Nâ JonnIè 
getfegiA app^yatì dalla C^mera^^pel Sabb io ci fu al Comunale un me 

I ' L 

schino Veglione mascherato.- : 

4°-^? -

__ -_^^ ,^ . . , , ' . 

L'i : I 

vret|bp,^,.a soffrire soltanto quella 
ministero che essi non pcssonóf 
tollerare né osono combattere^ii 

è ogni suo; passo è Un rim
provero per es4;^ pensìtìo invece 
che' un nuovo disastro' nazitin%le 
non sì sa quale eco potrà avere 
iti | ) à^«1 

.L'itaìia camminando invece pru?; 
dente, raos^rerà innanzi tuttoficela 

serietà, come pure •-la 
realtàfe delle proprie forze e dei. 
pròpri iordinamentì, 

©^altronde agendo colla tfvsta^ 
nei sacco come facevano i pre
cedenti ministeri si sarebbe ur
tati non soìtóùtoi^in nuovi dida^.^ 

stri, TO' P̂ "̂  ^̂  meno si avrebbe? 
iatìS una profugii^rillidì vite e di 
denari straorclìnaria ; mentre per 
le. 

Tornata del 30 

Jerir aera davano in esso bO§Qcerto ì 
j mandolinisti bolognési, già noti prlìfl^ 

j i ia 'S^spr' 

' 

H I * " * . '' 

Presiede l'on. mamUerì: f>afipi*^ 
S'peroni rntìcoraanda l'urgenza delia 

petizì'qne degli av^ocarfrMinota, Rapaz-
zinì^ Óaràvoglia è liivareae tenjìente 
ad ottenere il.pagamento per. una spv• 
volizione fatta per causa di guerra al 
generala Garibaldi.^ ; , . 
* 4mfirféi svoTie PinteffiUanza' al mi
nistro deì;iavotì^pubblÌGi,>.^jHU'appli
cazione della leggi per la sistemazio-
ae del Tevsre^. , ^ 

SdiVacco che ritìone che jaiÈlegge 
ptìlla sisiemasione idei Tevere oorrj-
^pDoder4,.p,e,|fettataente allo scopo.- i 

Maldini interpella il ministro dei 
, - - . ! -tipi. ••- •^•'- ••0MpM;->-- Ì '• 

lavori pabplici circa ipadorapimento 
da'parte della società dì Navigazione 
Generale Italiana degli obbUghispet-
tanti ad essa-in forza dell'art. 17 del 
quaderni di oneri, annessi alla legge' 
15 giugno ,1877, confermati dalla SUCT,: 
cessìva 23 luglio 1881. LamenÀft ch# 

ne di goélP^à, gii effetti della legge 

Si procede alla discussione del prò-
getto stii consorzi d'acquàia scopo io- | 
dustrialée'sloi^si approva. 

Lev8ai,̂ jla- seduta alle- 5 25. 
t 

k Voce degli Itredent! 
' (Nostra' corrispondenza) 

', •• • - . n ^ i €ft»BalluèV SS9 l^i^ìiaìo. ; 
Un^me'a biióiia e bella, che può 

senza' tante^ diffiboìtf « S r messa in 

d i T O f p m è g(à ai erano qui fatti 
applaudire a* tempi: dell'esposizione 
regionale, l̂ o bene che i prezzi site* 
nessero elevati, giacché cosi il*: pic-

! colo teatro, :,olÉ̂ e nbti a^ere^jt goaió' 
dì un soverchio aggiomerfmentOj c i 

SUIO 
11 Don Chisciotte àScQ che^il^mini-

stro Crispì ricevette lil comitato uni" 
versitaifiò degli studenti; romanit^pel 
mohùmehto a Giordano Bruno. 

L - . ' " , - '. ^ . 

In tale circostanza egli avre 

attuaziodé e: ch^ porterà degli eìTetti 
eccj^Henti è quella nata da ^̂ poco inv' 
on piccolo paesello del Trentino, di 

i cui io non dico il nomo perchè nes
suno il conóbéerebbé. Esisteva in que« 
sto-paeseUo una biblioteca circolante 

m.. •1i^.r.. doUo 
t Io voglio essere incrollabìlmeuté 

coerente nei mìei prìncipi!. Oomedè» 
putato ho dato il mid'%sseRso all'idea 
dall'erezione del monumento, e come 
doìnistro, nei mesi scorsi scrissi una 
lettera domàridandòffé puibUcametite 
la sollecita erezione. < 

<c Dei resto sono troppo notiM'4miei 

bbe lasciata,in abbandono non ^siapiamiÈtii-Si" 
r M per quui^PlioiH. Oggi ai libri vec- «»' 

mté cKi'^ràccòltiàfeTiuniti ne furOnó^ap:- * 

offrlfjo spettacolo delle più note beV-
lezzo dèiPKQiS Ufeà\ P^iik^. 

Inutile il dire chelMòome ben sì 
fti|»8pftndojiRÌg.M";, o,ttèniì,ef '̂'^ 

an vero sucGesso^;HPquale massima^ 
mente si deve ai meriti della eiga&i* 

0 d'an riha Grimaldi, un si 
daìustana. 

; : i '-r . 

L . 

«4 

Dopo ci fu vegìioneBilftciéhté p^r 
yjB|a^dft'é,;matRbbastanz^ pròiósttehte, 
quando si consideri che é il primo 
che là si fa, e sì è cominciato io un 

• - . . . ' ' ' • -

ora forse uh po' troppo avanzata. 
Altri quattro avremo nett^'stesso 

hf. princi'piì ahticlerìcali.iflfyi conoscono ! uoVéreto. Molto déue nostre borgate 
mànìtóltàment:e eli ̂ f f n l l f r r M o t t a ! dovr^firberdWUare'l'esempio d l 'M^l maniftìStamentft g\\ effetti atìiia lotta 

co filtro al mm 
SOS 

• l i . ' . 

spiaggie afric^]ie,,A..c^^f^ 
troppo quello che si spése e che 
^ i jpende ê  quanto alle vite, sa 
ognuna com^ >sia necessario tener
le pronte per cause migliori, tanto 
più 4| ie in Europa ardono tantet^ 
questioni, cosicché da uU istante 
all'altro possono nascere confla
grazioni, le piti gravi. . 

dfie cosa si direbbe del mini-
stero quel giorno che ciò si av-

cilp; meno quel gior-

^*î lavori palla costruzione e riparazio 
naviglio sociale non si faccia'*'/̂  

'^icano. r. 

, t 

ne 

. . . . - : ^ ^ 
verasse, o, 
no in cui si chìèdess'éro al paésó^ 
JUiqvi sagrifizi finanziari? Non ba^ 
sta ÌMncertezzal^aÌ)Ìica in cui ci -
lasciò il trasformismo e ; non ba-
sta i l baratro finanziario aperto 
colle loro mistificazioni? 

Quando nel decorso estate si 
votaì'onò i provvedimeuti d'Africa 
ognurio cÒrhprendeyp,! e sentiva 
che chiedendosi' soltanto venti mi
lioni la spedizione doveva essere 
Tìstretta ; altritnenti si f#éÌ3tìeró\ 

i chieste somme almeno sei- volte 
' r 

superiori ; e' là Camera, votando, 
mostrò di comprender'lo. 'ir'itìiHiìl 
stero poi vi si, attenne, scrupolo^/ 
samóhte e vedremo ben vcflgg|ì(3rl 
i relativi documenti comprovanti 

K;; il suo contegno in quest 'ordine 
ai c^ltì. : 

Ik-trasformismo colle 

no anche, infuori della forza maggio^ 
re, nei cantieri nazionali. 

SoiTOiCCQ risponde che finorii la Soi 
cietà di N. G. I. ha adempito larga» 
ménteé scrupolosamente agli innpegni 
contrattuali. Cita a proposito l'aunaen-

" t̂are dei lavorìik<ÌlÌi c^stfusìone e ripa
razioni ly^i ed eseguiti dalla.Socìi^Jià,:, 
nei cantieri nasiionali : per l'avvenire,;^^ 
ove i patti non fossero rispettati, il 
governo vedrà se e quali provvedimen
ti convenga prendere. Coglie l'occa
sione p,ê ^ annunziare avere ieriflf ma
lo il contratto per la costruzione di 
duo bacini di carenaggio a Genova, 
onde agevolarejiipavorrdv riparazione. 
l|ÌffaUyò bacino converrà costruire a 

MaMmi> prende atto delle dìchiara-

reclamare l'erezione del monumento 
e, quando occorresse, a darle anche 
Il siffnificato d una solenne affernna 

»' ^h.^r-'ai;!' 

'''ràccòl|ì^e.^]|^i«niti ne rurono^ag-
giunti dei nuovi per dono diigaalcba 
socio, e la piccola failiotecasotto i mi-
gUori auspici e col tìlolò di <Bitìlio-
teea Pro'Patria >'incòniìncia a' fare 
prosp^elpoli ì. primi pasliìA qtì'e^ta Bi-
bliot^eca furono regalati ieri dieci vo
lumi'da un socio dei eruppo locale di 1 locale, che, senza dubbio, riusciranno 
af f i ! . * ! . . " ' .-• . V . . . i i Y » t - " i - - " : t t » > " ••: . . T • . . . . •• • '• 

migliori'; e per cura della stessa So
cietà sì avranno trattenimenti, tom-
bole, corsi mascherati e di gaia o 
tante altrìa iCose, di cnis.,a eao tempo 
altVà^volta vi Veri vero. 

dovrefberd^ilSitare'resèmpio dj''q%l 
piccolokcgjnune, giacché griàvi noti 

«lof quindi sarò sempre pronto a^^^so^o^jji ostacoli e un ceritinaio di li-

I ' 

bri buoni può.venir presto raccolto 
da alcuni socf^che lavoranoìtèvolonte-
r ó a f ^ n t e ' all'uopo. Così ìh'pocòWm-

zioae che pri^vi eS^if^ Rorna cìOT ^ relativamente,B>s|||z^aLtanU:8ac^^ 
laica ed italiana. » fici potrebb^iro sorgere nei nostri Co-

Gli s t u d » i sarebblrti p^rtitì Bod̂  munii^itante biblioteche le quali di 
disfatti ringraziandolo vivamente deUò^^?^*""^ ^" «""o verreblJero arricchite dl^ , 

. )«?^; ! 

sue parole 
, Il Messaggero invece scrive che 

^essendosi protratto a tardi il' Consî =f= 

I I 

--J-rtì'".^^'-' * nuovi 
-.•^•<?^ k -

Nuove idee, nuovi orizzonti s'aprono 
Pg^i giorno ai nostri sguardi e fioche 

glip.dei m i n i s t r a - Crispi fu impoa: j ; "?!; nojm^paesi vì̂ ^̂  

h,-Ji.^L'' 

m 

lìfé'in^-^-: 

• zioni del ministro/ 
Rispondendo a(l altre domande sui 

lav'ori ferroviàri iSctfacco dice che, per 
provvedere in modo d«45̂ iWoaR;)jtiMsé̂ ^̂ ^̂  
ferrovie, decretate'cQlj.e leggi in bi
lancio 1879 82, sta allestendo un pro
getto, che presto presenterà al Par
lamento. ' 

Rinaldi Àf}>tm\^(fj^VQà& al miriistro 
.̂ d î t . P';Se interidft presentare uà 
"ttisegno dl'legge per provvedere alla 
njaniitenxione delle strade comunalk? 

i:0bbligat6i*ièl • 
Saraceof'presenterà ques|g,^p|;ogetto 

M\ p'ù sollecitamente possibile.' 
Diacutosì il progetto per U revizìoUfi 

ne dei r e d M dei fabbricati, e Car- ì 
mine parla co|,^|Q, 

CoZdVnbi) fa elevare l* inconveniente 
che la legislazióne a t t p | e cCfla a dan
no dei fabbricati consacrati a scgg||-
industrialo. Crede che le macchine: 

aibilitato a riqe.yere il Gq,,|||itato degli 
studenti, ma ld*riceverà quiuito priiaa. j 

l\ Don CMseiotte alla notizia surri- j 
feriii, ag^iufffe nella erotiaca che il 
marchese Guiccioltr^ff# Hi sindaco fl^ 
Roma, appena seppe che l'on." Cnspi, 

È aveva'ricevuto il 'concitato, 'decise'*-tf? 
in relazione al suo rifiutò aritecea'dnte 
di portare in Consiglio Ha qufSti^ne^^ 
^e\ monpiMtlto — dli^e4i:|i;si dalla j 
carica per semplificare la situazione. 

Qi^esta notizia, è talk pGiÒ, da la-
sciala credere faTsà ancàè'quella pre
cedente. 

ma Schio 

# , • 

mini sicurainente||iji^Schulvereia.if|p-
verjà il'ferro ctintrc il quale si schiac
cerà la testa dura còme tutte quelle,,. 

m 

' 1 J : 

:W 

'.^i 
-,..'. 

' '. 

M 

'.—; 

Essendo sul 
0 ch'era già stato 

davanti agli occhi nostri. Il manto del 
c 
sopì 

- 6 

I 
'-^-'^'^^-i, 

,,H^À\ -.'•. 

(Nostra cartolina) , 

30 geonaio, 

TI^AXÌOMI 
i 

proprie 
pazzìe ci gettò sulle spalle^'*l'ìm-
l̂ resa afffóana (ptan^o si '^0ix 
tĴ nto bisogno di concentrare le 
^^nQ finanziarie e militari in casa; 

bano considerftVsi come capitali nao-
l^lll, sui quali grava la tassa sulla ric-
'chezxa mobile. Nota ohe le macchina 
hftnno bisogno dì continue riparazio
ni, perciò la ridu^lonWdl; una ler^a 

u , „ . . . « : . , ! pìl^te dell'imjtosta,stabilì* per ì f^b-
n trasformismo vede con tra che i l,;^^^; iHau.triali riesceinsumeiente, 

' Dimostra che qui\lcUa volta ha per 
i 

(Z. B ) — Questa mattina un av
viso della Sqgreteriii annunciava che 
il prof. Villari avrebbe cominciato il 
suo corso di ^'isica. Il Rettove fece 

^ I tvW l'aWso, ma bastò fosse letto 
• ' • . •• 1 - ' , ' ' '. i"-

da uh solo studanté, che alle 10 tutti 
ijMFfiy delle fadtiilli:' di MedWn%,î Mar 

annesse ai ffB'bncaUindustri^rdob' '°'°»'i<'". F«»"Oi«. S.:ienze e Veta.^ 
I •*f̂ riiinria si trovarono alla poita del-

I V 

-V 

porta 11 
l'Aula pronti a fischiare*!! professore. 
Questi non essendosi fatto vivo, gli 
Ktudentf^si recartìtà in mas|%:„^|ollo 
le sue finestre fischiando o gridando 

^ Crispi e i suoi uolleghi non se-
. - : ! ! . 
-j-^ 

libbusso il ladro^v^abb'JSKOiTfìUiìri. Per 
cùisero poi le vie prìiicipali della cit 

Pro Patria' » protegga, stendendosi 
pra di^ìftf^ti'Comuni la nobile 1-

stìiuzione che ora sta per sorgere e 
Ciccia BÌ che s'allarghi cóme l'onda; 
agitata'per la caduta d*qn sasso sa^ 

ì terre ì cui abitanti hanno sempre nel 
cuore ì vursi dì Enotrio.-
« ...;.;. e in'faccia alio stranìer 
Òhe armato accampasi sul nostro suol 

, Gridiamo : Italia 14ialia ! Italia I » 
' .^ Sappiamo che .a Padova s'è co

stituita una Società non nel senso 
materiale della parola ma moralmjQte 
per aiutare con ogni mezzo possibile 
il < Pro Patria » dei nostri paesi. 

Tutti possono contribuire alla santa 
opera; ed in questa corrispondensa, 

^Bhe apermmo cotpl^apirà nelle colonne 
^del Bacchiglionef noi faecìamo \xn 
i*baldo |upellottà^ tutti coloro che sen

tono delia patria, affinchè sì seuotìno 
una volta dal letargo che minaccia 
dtfentare pergRoe e scuotendo sa 

^^tessì^ccìtìno gli altri ad imitarne 
l'esempio. Noi saremo ^ eternsimenia 
grati ai connazionali soci avrauQ;^!! 
qualunque modo tìS||g a pòVtàre un 

i.glÙMo sulla cima delle nostre alpi il 
vèssi1io*tricolova ì 

I 

- 30 gennaio 
Ieri l'altro passando dietro il ca

stello M vicino Magre o e s ^ i f W -
sere stato fabbricato un*lbfiio à**fuDco 
contìóuo pèrla ealce idraah'ea. RSchìe* 

deî  stìoì adepti. Tutte le genti anchli^ ' sto dal proprietàrio th'i sì disse esseraifciws 
coloro che passano la vitS^M paesi dtì ' ajg, 2ambonGio..Batta, lì 
m o ^ l t p a ^ a t t W b c h i t # 1 ò e s U i d e a 4 ^ j - ,j,it^ì j^ ^ 
avranno libri per istruirsi ed esempi, ^ .° I.-^^ÀF'I- UU -̂-.̂ -.'' . „. 
magnanlmida leggere per ispiraci ^^<i*ie^^,J(^r^à^^<^^o^<intn%i& 
al èoto'llìeale che sempre riluce aitò l^i^^regole richieste ;^!!?,arte in tale 

materia, osservai che il sasso per la 
catce viene estratto dallo stesso ca-

r . . 

Stello e fui assicurato che, da "espst-
rìmeati fatti sì constatò cha il jCQs-

^̂ 'desimo dà calca-di bianchezza e te* 
»aai|à tali da non lasisiar dì meglio 
a desiderare. Col materiale estratto 
pec^l* impianto del fornoul sig. Zim-
boni ha ridotto un maUano vìotto'o 
in strada carreggiabile e eop quello 
che va estiaudo per T iasj^laftlo dei; 
màgàxaiiit dì deposito rìdurEà J^a l i ra 
strada di gtìisAcfè il paese, oltre 
vantaggio che sarà per apportargU 
il commercio detta calce, ha pur quólìo 
dì avere due comode strade ìStinsa aK 
cuna spsa . ^ i si disse pur© che il 
sìPff^#tSbonì sortì da n a ^ i W ^ i . ' 
rito intraprendente e che Un dtU'aà-
no scorso, in oecasione deUMnanga* 
nuiond d*?Ua bandiera di quella St>-
cìetà di Mutuo Soccorso^ ^faes* prò» 
rentìre doversi schiadere Rsove fonti 
d*industi'ii» pel paese, e dì Ule ìm-

.^plfttl^ i eonterranm gUsan?? s^iè gr:*>. 
Ussìmì e mi ci imìauìo pure ad e u i 

••••.mr 
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•i^ 
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pac manaara al propyiotarìó ì nòstri 
auguri e le nostra felìcitasìonì. 

i,i. 

iìii'-^^^-

— Avendo tolto tiWAdria 
tico alcuni cenni su una dìmosirii, 
ziòne flWbairiottiba a Loreo accen 

m^' 

quale,rimanendo, offenderebbe pure l 
miei patriotici Ideali di italiano. 

Lo porgo i cnièi ringraziamenti, e 
con perfetta osÈjervanza 

Terrassa Padovana, 28 genn. 1888" 
Mich&lazzo Antonio. 
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niamo pure ,v |̂ie quel Sindaco L. Coen 
ficrisao HÌVÀarìatico stesso spiegando 
V fatti. Narra \\ Coen che alcuni 
fihioggiotiì rsi^ììfiflronsi in casa delr 
rarcipreta per ^-teggiaiRiiJa rocento 
IJpmina e vi sì tenne un concerto as~ 
aieme ad auiici di Loreo, e si suonò 
la marcia reale e^lT acclamò al Re 
è alla Regina d'Italia. Fur^onaieme^sQ 
;é vero delle altre grida, ma soltanto 
di viva.Loreo, a cui vaniva risposto 
'Viva Ohioggia, olilicontegno di quei 
signori fu perfettamente corretti ,e | 
cordìaiissirao: la bandìlta del4%pomi' 
tiva era lo i^ptsirdo innocgfWt^Ga 
binetto di Ricreazione Ìffift;Ghioggia,̂ ^ 
in seta bianca coi nastri azzurri. 

E noi siamo lieti pi prendere atto 
di questea^icmtBxlitì as^ltìp^i del 
Coen; c^i^^:^jì(ììs^mo anche non a-
vre^bero ^onerate dimostrazioni anti-
l>atrio*tSche e contro le attuali isti
tuzioni. 

Movami». — Sono^compintaletrat-
tative; è affaré^^onchmso, é si può 
rendere di pubUca rftgione^chegikpro' 
^otto vagamento ventilato di aver la 
sede delle regie poste ritl^P^l^zo^Ua 
Borsa, sFpuò dire in oggi «n fiotto 
compiuto. Sì avrà quindi nelircentro 
della città ed iti un solo édifiaio \m 
Borsa, la Camera Bì"'commercio^ le 
BefriePosteg il Telegrafo e la Gaaaa, 
di Rispa r̂noio-

Per tate cpjagiuntura ci guadagna 
aure e non poco, retiilizia, porche in , 
luogo delle casaccio informe Che è 
ancora in piedi e foRfioa l'ala ainialra^f 
dell'e^iificio presente, ^i avrà unj prp-
spetto in armonia alla parte già ri
fabbricata. 

Quando verrà inaugurato il mona-
mmio a giliseppe. Gar^Mii avrà^^fc 
condegna corniee,jK3ovigo avrà fatto 
mn passo di piò nella sua estotica e-^ 
dilizia. 

IDJ^ 
30 gennaio. 

GÉ:RNOVALE 
(Z.) Io non so par qual brutto da-

Btind^il carnovale abbia presso noi 
tma malauprata missione.; La lieta 

^ 
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stagione, che tanto sorride alle ape 
ranze d'amoro, e moìanconica volga, 
solò per coloro, cui ó servata la 
gloria del cielo, ci ìaecia anebe.^ne-
8t*aî no uno ètrascico ,dl pettegolezzi, 
1 quali vanno ad alimentare fuoco 
nnbvo a vecchie discordie. 

Io sicuramente non desidero ai mio 

' » • • 

pìaiiza sur una nuova piattaforma, la 
p a l e fa certamente onore à cliì la ha 
costruìtai è sperasi né faccia un tarP^^ 
tino a n l i l a quella Società anònima 
bbe ne ha commesso la fattura. Que 
sto spettacolo popolare avrà la sua 
maggior© attraenza agli ultimi deî ^ 
o%p^I||e,, se il itìmpo>jfa|^^Sce. 

Oltre a questo publlcodìvsrlimento 
ni sono delie fasto da ballo private, 
Al Circolo Ricreativo si danza ogni 
domenica, ed i inodesti festini hanno 
Sempre splendido é^ito, cosi datl^n-
dere i^^chefSle j-itrovo sempre ^ ' ^ 
caro alle briose Blttefine, e non si sa 
perchè certuni lo contraddicono in 
tutto, piedoro, feyts da ballo anche 
|Jì. artisti, che .r.i,yjc|ronOi per bon#% 

î f̂ ÌSsrMtfl'«ln già aUeglione che sì 
avrà nel Teatro Sociale, ma alle festosi 
che hanno promosso o la Filurmonica 

rÌRirara j i j^isogni de l la^^ l ìo teca 
Unii^dréitaria. 

Il Coppino non ha mai fatto tante 
belle coso in una volta. 

ikmdi 
- - - - I . - . - - ' 

paese quella pace "da taluni cotantOiiji.:ed il Circolo. Quella ha roantonuia la 
invocata^,|.h^e si potrebbe" parapnarawsua parola lo Bcoyso sabbato: il Bac-
aU!:ozì,4^o silenzio di.me/4^^^^ ' -''•'"'''—- -~ '-• ~=̂  ;-i^--- . . 
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néiìa du ì̂é^ sentesi soUaptp grìficidaro , 
Éovrànoi^il^rospo: alia lifaefa attività: 
deiruomo si addice pi'Buosto: Il gover 

^ _' r -

nato impeto di benefica acqua. Ma è 
ben tempio à\^^9£i:Q riparo a questo 
triste.procedergli cose, e gli apostolfi 
della p̂ aiie 
effetto perveni 
Siene, cioè, meno interessati al sopra
vento, di certe persone. 

iPerchè mai-il* on. Sindaco, mentre^ 

chiglione ne fu già informato da soU, 
lecita cairtmina,Sal3ba^o prossimo |oi5 
terràljj^sua promessa anche il Cir 
colo, ò '̂1ò,,.0\̂ bentghO! ;̂ lettore, te nel? 
dirò qualche cosa. 

mìm 
tKOfWiaiji-ttriiairwxv.t'X^iMit-^vii^iriiiiìiaKli^^ ìytBifisi t%*^^'^ 

- - l ' I T ' m 

dice di mettersi jatermediario fra due 
^^rivatò iilietàj^^ttjd^o^ 

flciìTa s p i l i dell'altra;, senza che fac
cia a questa alcuna facilitazione? Vuo-

'U 
"?plìv.&, 

-• i • I ! .' ^..iiiiiiià;^ '̂ 

M.i"?5^#J?^,P'eriale già iresa noia 
da nni fino da sabfa'to rìlftiva al 
prof. Brunetti: viene nel suo contenuto; 

le eglj anzi che ilSìndaco dellMnterafka'i concludere: che il prof. Brunetti d 
j^opolazione sembrare u capo di una terni^oraneamonte Bospeso fino'%^: che 

il Mjnistro abbia ultimato 11 prq^j-, 
4teentp.,.a.^gii^4ific^^i^ | r P 
' P » che esso Mìnistro^^fiirà aÌ*1Dk. 

^YVfi^irt:^* 

n. 

l a fanlMa petlaKl® 
~ 

Riceviamo e ben volentieri pubbli 
chiampstà^sei|uen|,9 dichiarazione: 

QnofemU.Mgnor DitettoTe 

nonsorteria dominante. E s© nel reg tó 
Ila SocìeU J^iUptJflica c'è̂ '̂  

quOTRil inòpportano |i;5;tÌ0<Ì]o,;sì tolga^ 
lo^^credo che ;4l solo buon senso dica 

• ••;•- , - . • . - S - ' 

ài signori preposti a quella Società^ 
che è molto puerile obbligare chi vuol 
dare^-.una festa da ballg,„ad inscriverà 

4|in|6ra,i0rchflstra della Fil^trmonica. 
"̂ Se i suonatori aumentano Pgn||anno^ 

si spera forse di trovar sempre, amo* 
d'esempio, una K p p o prudente pre-
aidenza del Cìrcolo Ricreativo, la qua! 

Bìgìio Superiore di collocarlo a riposo. 
• i ^ -

r-

:"^7^^' 

•^.f^llfr,^ 

Sappiamo poi che il Ministero eoa 
sua nota del 30 corr, ha respinto le 
dimissioni del prof. De Giovanni 
Preside della Facoltà di Mediciqa^con.-
sidèjYaWdp co0e ormai allontanat|£fl|a^,. 

1 ca«sa:.che le avevaj^^ deterelfllte. 

# 

F8aaa©g'all5i|^^.Erano ìeri"(30) le 
oro 3 pomi^^uando' dall'Ospitale Ci
vile muoveva il feretro che portava 
all'estrema dimora la salma del corat* 

I - l ' I -

pianto dott. Domenico Cassandre, che 
medico condotto in Adria, eraai imî * 
posto per intelligenza'e per le cure 
affattuose. j , 

Seguivano il deputato Marin, l'avv. 
Tivaroni presidente della Società dei 
Reciuci, la cui bandiera era aecompà^?-

j n a t a da parecchi soci. Eranvi pure 
Ì3̂ ,̂ ji]|jqcbi amici venji^ espressamente, 
*^a"&l^i..f»a«!pMaWiV-^Franc6^^ 
Ortore, GustlW Luccttltri e il capim 

i4ano in pensione Fofdmando Vi<\r\oìlo. 
A Porta Savonarola diado l'estremo 

saluto l'Orlore, ringruzìando la So
cietà dei Reduci Padovani a noma 

.della Società Adrie«e ed enumerò le 
^,111^,doti di m o « ' e dì elitre del 

medico, del soldato, del cittadino. RT̂ *̂ 
éiA'olavasi così ancora una volta quanti-

vivi affetti aveva potutos-i^deBtare , in 
tutti il povero Casaandro, ^h.e fu tanto 

.ut^lpo di carattere come, .aj^intori^^ 
confermò anche morente, per quanto» 
accasciato dariormentosissima lunga; 
malattia e come riaaltBva chiaramente 
anche dal fatto che puramente civili 
ne furono i funerali, 

esami di assistente farròacistà, ih con
formità alla Gir J l l r e del R: Mini-

sstero dell'Intorno in data 28 marzo 
decorso avranno luogo in questa Uni
versità nei ciernl.dal 10 al 20 giù-
gno pr V. 

che a cominllà're dabiliifebbraio p, v. 
tutti i pegnaroli autorizzati all' eser»' 
cìzio dei toro mestiere presso que 
Monto di Pietà, dovranno portare al 

^gttlca d ' o t t i i i ^ ^ i d o colle « è r e 
fcfe ed'òn litìl^rb progressivo. 

hosclf^ ai miglioralWÌ possibili, 
delle ohimè novità scienflUlie, e della 
dratiche riconosciute utili. 
% àitio g®M©s'io^sfi. —Rileviamo con 
piacere un atto gèUQî QBò del baroad 
Giuseppe Tr%i^3 D#BonfiÌi da ag« 
giungersi ai tanti altri por cai eme
ritamente encomiato. 

^Una figlia di certo Giorgio Vana ti 
doveva maritarsi, ma le cose prece* 
^dovano per le lungfeee forseil matri
monio sarebbe tramotìllto stante la 
deficienza dei mezzi cui provvedere 
alPoCcorronte. 

Ma il Troves intervenne gonurosa* 
mante e diede un buono por l'acqui
sto dì tutto il necessario ; e la famt-
glia-Mnefì|^|iyp5^rg6 :^,pi| vivi ria-
graziamentijà nostrp îmezKO, al distmtoi 

iore. 

4^3 

àel giornm « R Bacchigli^ **f ceda davanti ad esorBlSntì preteso, o 
Padova, M^iirdiVtsì^cqstriDgarà piuttosto a cercar 

• ì I .1 -T 
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Prega il sottoscritto la gentilezza 
di V. S. Ill.ma a voler concedere un : 
^ t o n o . nbl r0pu t | ^ ,4 l i^ i . g l g e i ! ^ 
aliaWBI Seguente dichiarazione; 

Inconsciamente, perchè nOh-lètta/ 
solo fidente nella persona che mi pr©;,*; 
sento la Petizione promosisa dai cat̂ :̂  
ioli ci al Parlamento, apposi la mia ^ 
firma alla medesima, nella sola con:'S 
tjiazidne che ciò fosse per una conci'* 
nazione amichevole fi^Plb; ; S t a t ^ | i | i 
Chiesa. -^feOfa'che verini'Vpef fetta 
cognizione dello spinto della stessa, 
cioè cho tende a smembrare quello 
ch^:0OR tanti sacrifìci ingenti si fece, 

dicliia#^|?n4fyftP*Ee9^ e pub|>,lic8g;j; 
;ìGnte, di ritirars la mia firmai la 

«3 
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Ci consta inolto òhe il .Ministero 
per troncare una già lunga questione 
che durava nella Facoltà dì̂  Lettere 
e Filosofia e che minacciava di ri-*: 
darci una secQnda.edizione dellaque^"-

dal di f^pji^qtiello che si ,pjò avere* 
ig l I lHyiag ion i di finanza ci$ po-

:i.*ranno &^e, ed a qty^gÌM^fÌ|M)'V 
sogna chinare il capo, a xnexiO che 
non vi atbia un improvvisato Mecenate. ^ ''S^'«nrfÌF'*"^^^'i ~ Ha^^^^delibera|o>,4|:,; 

Pensi ognuno a quoUa parte di re-; ^ t^'^^Idc^r? Jlj|g|:óf: RoitìetTO^ 
• sponBabilUà,lche, in tali faccende^ gli s&gnah«^j) P| |gogÌa"da questa t f 
Docif: e'chV è animato da vero^amoll • ^̂ ^̂ ^ UniversilàV che crediamo essere 

.' •• "•• -.^.--^ .. •;"̂ w:.̂ :tì̂ îî ii?fS!̂ l̂f̂ V0atan!a. Tanto più ci -rallegra, . in ; 
;̂  guanto che-:|Mn9^gj4|imento della Pesn 
'1iagog^|,,pel voto i^lfit Facolt|;.|vei::^., 
rebbe offerto al prof. .Ardifò .̂' =, 

re alia sua Cittadella mostricptfatti^ 
e non con la rettorica, a voler la con 
cordìa. 

I pignoranti farahno cosa vantaK-
giosa, prima d̂  affidare ai pegnaroU 
alcun incarico, verificando se questi 
siano muniti del distintivo suddetto. 

F c r l 'AgpScòl^aara, •— Abbiamo 
r ' i ' ' ' -

ricevuto il quarto humero dal Hani-,i 
tòte AgricolOs ottimo giornale di A-f 

';'|fiiloTOra pratica, clrò'éi .pubblica a 
Treviso a cura "délTa premiata fabbri-

vca^'concimi chimici I. A. Coletti e che 

ièiiicitto e tre^tauno e noi •entravamo 
Ile alle nostre braccia abbastanza 

robuste, nella Sala dell'Istituto "Mii-
sicale. 
^̂  Quanta gente ! Q quanto crUdo I Non 
l'abbiiirao veduta mai così zapp^a,e,8i 
che da va|jo teiMi siamo spalatori 
dì taifctì iJii^tteriTOffivrChe ivi si 
danno, non abbiamo' mai veduto una 
cosi grande coppia di alftiaciniinti'si-
ignorine e di eleganti signore, insom-

Smi^già noQ ci dispJiLcque del tutto il 
rimanere per due ore e mezza J>ig-' 
giati ;,,anzi, a vero dire, siamo venuti 
via c ò f S W I d allegri, il che vuol 

idire che anche il ooncerto ci diverti. 
Un giovanotto biondo, simpaticissi

mo, il m.* Toma Alberto, che non 
dov^ avere a n ^ n ^ u r c a t i i venticin-

*i|tie arini, ai presen^a^igff^era, per 
la prima V ĉiita, davanti ad un pW-
blico intelligentissimo e scelto, coma 
direttore d'orchestra; o di quel pub
blico ebbe intera l'approvazione, cou-̂  

,,,|inue le ovazioni. " f 

^ ^ | C h 6 8 t r i n a cocopoata-Oiitta-di e-
elementi dell'Istituto; e se vuoi trar

ne fuori Hl-'tìimegotto ed il Baragli, 
de* quali parleremo dòpo, formata di 
giovani da poijó tempo misiatì all'ar-
tef esegui a perfezione diversi pòazl 
Bceltìssimi. Il maestro Toma seppe'ifek 
issa t r a s f ò q | ^ , e^&^j^ spemalmento 
abbia le ntitre lodi, l'amore e l'en
tusiasmo suo per l'arte in generale, 
pei classici in particolare. 

Rare volte ci fu dato di ammirare 

i!-
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^ ^ 
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ese,cuzìoai cosi perfette come quella 
di,-ìeri sera 
m ispècie e peli 

viene distribuito gratis er^dodicimila ^ ^̂ ^̂ î g due gipi'nate » del Cherubmi, 

• 1 ' ^ 

• { ;M .«^L -Ed ora un po' di cronacai 
,^,l^l!^yv^^^^;: 

ui il carnovale ha incominciato a 
dar segni di vita, senza aspettare il 

rperriioBso di santa madre chiesa, per^ 
fChe, ancora^ in . 

dare ad effetto una proposta da molto 
spendente, secondo la quale vengono 
.accordate alle Facoltà" 12,000 lire per 

indirizzi dì possidenti agricoltori, c6-w' 
mizìì' aèr̂ iRÌi.̂ mii«3t̂  ruralWco, ecq. 

1 - • -
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lfyB!WgiS««affltJg^^g3iaBtffc6^^ 
^f^Sirf^^^.;,fc 

^^^^¥m^ 
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DAL' TEDESCO 

QaàlMtrario (^1;ras|t...|ra\ questo 
priitìb germoglio di felicità, fr^qi^eito 
gentile preludio di giorni m^lliori ed, 
il sanguinoso affare che dovSa aver 
luogo àll'indòmane! 

Un s&^Mi'pàiie piovve #poco4e»y:. 
t?PMÌ^ me;" muto-^Wpasseggiava a^sp# 
rando le odoranti aure, yespertina—> 
un'aurora rifulso nel cillÒ dell'anima 
Dii8, COPI chiara co8li.|',o|ie^ da farmi 
tuiraveder^ persino a^^nd incresciosa 
la figura dall'uomo abbqrrito. 

Era dosaa veramente J'alha dî tì1jy|s; 
giorno sereno o il tramotffÒ dì una 
notte di sangue? Ciò non sapeva che 
Iddio. 

Poste in ordine altre piccole fac
cende, lessi una lotterà di Bonìn che 
trovai nello stùdio. 

Il rendez v^ut^^Srl perH'in4a0iani 
all'alba alle 7 i\^ circa irt'^mn ' giar-

' *dino appartato ,sUo a poca 
fdallo svolto della staziprio. 

Furono scelte le pistole, ed alle 5.: 
tei mezzo sarebbe Una carezza giuntar 
a lavarmù ;,.. ^ ŝ|*[ 

Tutto successe a noriQfVii del, conve
nuto. 

Allo spuntar-deivgiorno montammo 
in carrozza':%egaendo"1a^' curva della '̂  
strada di Magonza. 

Il sol© domalzo 4*orieut0 caldo 6> 
dorato, sorrideva sereno sulle vette 
dei colli olezzanti, il cielo era lim-
pido ed azzurro, gli augeUettì''prghego, 
giayigo nei nidi e dalla foglie e dai' 
r | |^ì piovevano simili a vìvidegemme 
grosse goccio di rugiada". 

Era un tempo per un'allegra scara,-
pagriàta e non per tinif pj|| |iJ|^4J. 

nelle provinci^; ,̂vBrfete. 
Qaesto numero contiene importante 

articoli sopra colture sperinientati' 
Sfatte con nuove varietà di frumenti 
e di/avene, consigli, utili, .istruzioni^ 
pratiche ecc. ' 

La grande diffusitìK''gratuita '̂ daia 
aquestoperiodico, gioverà cèrtamente 
alla classe agricola, divulgando la co-

,1«lJ7^.^5^Jv:"^'^Jii 3;taTmua»iWur^ i: Tiift- ĵT^^ 
• •«¥• 
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Vicino a me sedeva Draunfels tutto 
^abbottonato nel suo pastrano, serio e 
tàcìtùriniiìj in fóccià si^K Bonin; ai, 
pie^lA-<Jt*IP"a delle pisljglp. 

Tutti e tre eravamo assai laconici. 
—• Avota mai veduto ctiieUi nella , 

vostra vita, Barone ^chiesoDraunfelt^^ 
dopo unlliSWp' silenzio. 

Mai — risposi 
—. Oonoacate il teoipo? continuò, 
«- CertO¥i;,Come studoote ho bat

tuto il tempo parecchie vòTtl, 
— Voi 4fite fatta tutta la campa 

gna del 6&, disse Bonin. 
•— Già. 

v'-L •; -

t - Lo so, lo %g^/3UiQ un bu^iì iJJjj 
ratore, cominciò dì nuovo DrauhfeJa 

; poca àq^o rrM^ mirar la prima volta; 
/contro un ;pomo •— c'est une autré' 
.. cho^^yè uófrepsa tutÈ^^,Jiv©qy|i che^ 
. puntar'al b,arb.aglio.— Voi non vo

lete intender rairwno. !.,. 
^,i;.Uhm!:xisposv, sorridendo r - sem.-î  

bra caro conto ch'^syf'gliata méfctèrlf 
'^alla,,,,pro.ya,'L,p(iiei.n^rvi. -^^f^i assi** 
sicuro pero chtì mi trovo poifdttamenta ;* 
tranquillo. — Il mio cuore batte calvr 
mo, e spero non vorrà accellfràre ì 
SUO! palpiti^lH;niomento decisivo. Cera„ 

fcikiQ che ogni cosa vada per bene, U, 
resto andrà da sé, né io vi farò certo J 

^disonore. , •* 
AtWtvei^atoil bt|i^Ho della Jjt^ro^ 

via,dop<5 alquanti passi òMnoUran̂ mO!:': 
in uh seutieriuolo fra*itfcampi vicino 
alla alture^ 

Venti minuti dopo oravaBo' sul sito 
cioè in un fruttettòlurigo venti pàsòjfjf 
circondato da fpUg,,. pruniijo, 

— Siamo iaprimi al conv:^no ~ ^ 
disse il conta con grande sbfSififa-' 
zionoj smontando o^lUspr^deiia, 

Lo seguiflpjìJb jbuŝ lzandO Stil̂  suo|òj;f 
Bonin prese le pìistola e rimandò la 
carrozza. 

Un minuto dopo giunse,4^rumoreg-
giahda^^tF-fKn trotto un elegante 
coupé. 

Quel valletto gallonato di ieri apri^ 
lo sportello 0 no uscirono tre indivi'"^ 

i .^W 

J 

dui, il conte Kaluga —• un altro si
gnore copèrto da lunga barba od'*M''̂  
medico. 

- - Che deliziosa macchia, fecé^^V 
• conte ponendo piede a terra e guardanti 
do il luogo. Ve ne ricordate viSGonte^-e 
qui che infransi lo stinco al priWiì|?è *̂  

FKàhschim or saranno tre anni — s e ' 
Shon è di più-M Come vola ilff tempo t^ 
stOh^ecco gii amici, disse improvvisa-^ 
î ^mente, fingendo di avvedersi solo &\m 
; lora di io»-

Tatti e. tre ci avanzammo salutando 
colla pii!i squisita.galanteria. ,y,̂ -

— Mi lusingo di non avervi fatto . 
I5saspettare signdn. —-Permétettemifdji 
B^p^sentarvi il inio amico il viscon^^ 
"A[Dtî gjft,|ĵ ,.<iOlonnelìo al Stìrvizio della 
'̂ 'Corona di'Spagĵ ,na e il dott. Fischer;*:-
— ilvconte Dî a'unfels, il barone Le«:* 

.genfeld, i^ii(Sgi)iWlni6 Borflh. 
^u,̂ \aft|ÌÌ là •presen^zi^ iq .o^aer-' 

;^^ava il mio avvertirlo'^onriguelj*in-j 
'terosso che è fiiciìe a comjireniiarsii^f 

Vestiva con estrema rTcercHtezza, 
:Vn boccolo di rosa airoohiolio dell'a
bito, guanti gl%9|s : gìallp-chiari, sti'-̂ '; 
vali di lacca ijia,ppuntabiÌi. ,'̂  

Come si avviSVdel mìo esame, fatto 
un'profondo ^inchino e cavandosi il 
cappello, avanzò due passi verifljdjy. 
me ridendo assai forte, e, stesami la ' 
destra, disse calcando sullo parole, 

— Perdono signor barone se contro 
la abitudini Le rivolgo il discorso, ma 

Applaudimmo àtìche, ed applaudia-
mo assai al Cimegotto ed al Baragli^ 
ti primo de' quali fece portenti, sol
levando ad ogni tratto l'ammirazione 
di,tutti, nel Conaertò{i>er. vioiino di 
Beethoveriy il sèÓ%^̂ ^ suonò a pei far 
ziVtfe. (1 C o l i R Si^k di Cossmann, 

Por quanto non ci aBtìia sembrato 
troppo opportuna la scelta'delle Va
riazioni per pianoforte di Saint SGèn,^ 

j^l^lll^l^ttavia nph^^o|^iamo a meno (̂ i 

.qui sono come in casii mia questa à 
la miii^palestra. ; 
', Gli volsi sdegnosamente le spalle. 
,. Aveva capito abbastansa. --i^; Qael-

iruomo era un poltrone coma tanti dr 
questi j3iJgillàtori, chi manca il virila 

tePPr^ggìgJi guardar freddamente in 
Mvf̂ ccia a^a m o | t e . ^ Come al solite 

gtuocava un altra posta -™vojlàtoutI 
Sentii come un presentimento che 

l'avrei nunito. 
un codardo! pensai con disprez* 

i|':W 

t& 

zo — ;8ÌM,Rftlm™mr:)spi|^l^|:to, ma 
,,4.eyo renderlo inolfenaivo per amore 

di lei. 
Draunfeis, come di consueto, fece 

gli uiTOT Wtatìvi di riconciliazione 
—-ambedue-rinunciammo —non era 

- - .E j l - - L ' I . I . ' • . p - . . . 

che una cerimonia di più. 
Il visconte d'Almonte misurò dieci 

passi di distanza; è lû ê, e afondo fu
rono rigorosamente distribuiti.—Bo-

^n|l|,strappò due pefflcWdaWultettO 
lefitinfìpe.rreH^i^tROv^^&tìinò'lipim 

delta distanza fra gli avversari. 
Draunfels carÌGate^*dilige^tjjft^(^|e 

*̂ Ìe-.p,l§,tole alla presenza dei padrini-
•—Miei signori dissey*?*'con voce so
nora — io conto fino a tre, Alla pa-
rSfMre, i'̂ ììÒlpi devono ptrtìre per̂ za 

*fftr un passo innanzi. 

[ Continua/*• 

- J ^ 
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^CDgralularci colla algtiorìna affètto 
>« col maestro Pisat^ì^ per la felice in
terpretazione data al dìfflcilissirao 
pezzo. 

E !a fltessa cesa si de --iw^-i'i 

li 

rtpéUre 
^ei duetto del 'Afose dì Rossini, can-
iato dalle aignorine Oasaandro e Mar-
comìni. Chi potè ieri Bora apprezzare 

' le loro btìlt^, freBphe, intonatìsairao 
voci, che tante volto . avemrjìO a lo; 
dare 1 Nemmeno questa sceltafu certo 
molto felice. Ma queste son cose per 
!e quuU gli esecutori hanno nessu
nissima co;piiSj -anKi, tanto più "merito 
par aver saputo riscuotere approva

g l i * «*̂  applausi. 
E per tiragli, la somma cotviplesaivft 

diremo jche non sì poteva desiderare né 
di più, nò dì meglio, 

CosigrutuUizìoni airegregia Prosit 
- denza, al direttore m." Toma ed un?t 

|>reghiera: fervida di lupi d i y e r t ^ 
qualche altra Voììa, e^se è possibile, 
presto. 

S o c i e t à Fi!l0€l5»affiiB8is8f i e a 
'«•Sdc*C«ef!a ». —̂  Ieri sera seguiva 
mella sala sociale la relaziono da parto 
^el Presidente della gestione moralji 

^W^lfeamte^ ^«!la Sopirla, nonché là! 
revisione dei bilanci e la nomìnFdelle 
nuove cariche. La reUuione perchè 
toccava la opposizione sistematica di 
taluni soci, provocò da parte di quésti 
osservazioni che'^«nergicamente .ribat
tute, dal Pro^djate, vennero iJa essi 
ritirate-

Dopo di che, approvato con epe-
•cìiile elògio airamministratore il Con
suntivo del 1887 edMl; Preventivo per 
quest'anno, si procodejtjtf alla vota-
sione delle nuo;tff: cariche, le q^fU,ia;, 
seguito alla dichiarazioa^ fatta dallo 

i#opo, il suo cuore Io trasporta in
sensibilmente ad «n altro. ;^^M-

/ ^ La forza, e la debolezza dello 
apirito Sono male a proposito chia
mate tali ; poiché in sostanza non 
sono, che la buona, o catùva dispo
sizione Hlfli^iorgàni del coî fio. 

T e 
Lohengrin 

d i . 
Oro 8. 

Si rappresenta 
i ' 

, •= •1 . 

• • 
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too ^ l e giors! a' 
S t G®mnmì® Martedì'::— Muore SiUi 

vio Pellico, ooeta o patriotta, sa-
luzzese. 1854 — Oraz. nell 'Orto 
di G. e . 

j Roma Giov. Pier Luigi detto f*6 
lesirina, celebre compositore di 
musica di Palostrina. 1594 — S. 
Ignazio. 

'ò'^-.-^'Zì'^.'f^t^ 
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' Cartoline Speeiali 
Ber la sietllziie ilei pcclii pstali M 

!>]'-:•*••:• 

•^p 

w 

A cominciare dal 1** del pròssimo 
M^KàJo ogni paCco;p08tj|l^!tìipo8tàtQ^^ 
.iitìH intorno dei regno, negU¥''tìfizi .djî ., 
2k.ssab^e Massaua ed in quelli italianr^ 
fi^ Tunisi, Susa d*Africa, ^otkta e 
Trip|i^lidi|Ba5Jberia,tlovrà essere ap^^ 
comttagnutodft u n a ^ e U ^ p e t ì s M a r - , 
louuo istituite dal R. Decreto n. 5106, 
Serie 3* dekQj giugno 1887. 
i Queste cartoline;; sòtio di quattro 
specie, cioè del valore di L. 0,50, 0.75f 
1,25 e 1.75; sostituiscono g(i attuali 

francobolliiSpèciaUj o, quando occorra, 
con francobolli ordinarf, da applicarsi 
sulla cartolina stessa, nello spai&io co* 
me sopra designato. 

; La vendita al pubblico delle carto-
J|p0;pj9^>,pacchi, e dei francobolli spe 
clali si t a J i i tutti gjli uflzi e collat 
torie postàìl e dagli .agenti rurali. 

^Nella città capoluoghi "di provincia \ 
rivatìdilbri sonolIrTOrJzgaiì a vertdere 
le cartolino da cent. 50 e da cent. 75, 

I mittenti dovranno insieme ai pac
chi presentare allMmpitìgato di posta 
%• corrispondenti cai^toline riempite 
nello parti ai OQitWti tìtessi riservate. 

Non saranno accettate: 
* . aj le canolino pei pacchi ordinari 

con raBchiaturo 6 corrosioni nalle Jn-
'i^iìcazionì scrìtte, a meno che le me-
desinofl non siano a|jprovate con^gp-
stilla firmata dal mittqnte; 

hi le cartoSine con raschiature e 
pltijezioni neUe somma indicanti 4H 
alqr^ d i c b t e l e o l*importp^dell*as. 

Segno, quando Sihche recassero in^pp-, 
stilla d'approvazione de! mitiBnt^;:X 

e/ le cartolino che non porlVnbf 
attaOftlà la matrice, laricevuta.^'av 

miìVàìéi^ '•"'••••" 

nói 

dj le cartoline che avessero già 
servito por la spediziono di altr i 
pacchi. 

Le cartoline dei pacchi saranno da
gli otìlipbstTsIì cambiate a richiesta 

^^dei'^ttiittenti con altre di egual valore 
solamente nei seguonti^fcàsi : 

a / quando le Cartoline da cent. 50 
# ^ 7 5 ; siano present i te con pacchi di

retti ay'esteiiQ,anc5Tfffè la francatura 
, Sia, cot^pletatà con francQbolli,4^i^u^li 
.dovranno essere stuccati e ritirati dal 
mit tente ; 

. ,, . - j «• - - -T^»M fty/ quando le cartoftne accompa 
bollettini di spedizione e rappresen^,^ gj^ggero ptìgìihi glfet t i a località e 

bissinì maggiori risorse, s f i 
pascoli. 

Fl lSl^lsois^»!! , 3 0 . — Il soggiorno 
del principe continua in eccellenti 
condizioni. " tfii^-

Deputazìoni dèlia Prityincia vennero 
da 200 e 300 chilometri di d i s t anTr 
por dare al principe assicurazione 
della loro fedeltà e devozione. Ogji il 
priocrpe parti per Btirgas. "'* 

Eioudpj»,.^@. » ;Lo , StandardhA 
da Costantinopoli; Banche si ignorino 
ancora le modificazioni che la Porta 
desidera introdurre nella convenzióne 
di Suez, à però fuoiri di dubbio che 
la copaoiissione ministeriale esamina 
se sia possibile proporre un articolo 

^jddisionalo, per assicurare !a neutra^ : 
lizzflziono, non solo del Canale, ma 
anafeè/^el Mar Rosso. 

La Turchìa é spinta ad agire così 
dalla Kossiu é'accoróo colla Francia. 

Il corrispondente dubita però che 
la Guancia sia veràtnente d'accordo, 

perchè, se fosse alt4mMi,al'lngMk 
terra potrebbe respingiare oompleta-

I mente la convonzionet ' 
• - F 

HiOffliftIré, 3©. — Lo Stjames Gaz
zette dico di aver ricovuto da PiiOtro-:: 
burgo, la notizia nffìciale che un rus* 
^0 che ft^^lilto a ^orté per^uccidere 
io czar tentò ieri di suicidarsi; por 
tossi quasi moronio,ali* ospedale, dove 

^̂ jTece io' conftìSSJoai dell' attentato prò-

Ai bilancio della guerra s i 
chiedcìrà una variazione (k ve'iU vMf. 

miiioui; l 'origine di quest^^ipesa 
risale ai primi approv| igionamei^ | 
per i ^ i c a . " " 

':. 

'€ M-^0^M a-ii 

« 
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acaduto C*mi|U(ì,4ì1«|^,.,dpi:nun-
-eiaro so rieletto alla nomina, riusci
vano naturalmente con la lista della 

. 

opposizione a debole maggioranza. 
• • KelSss. I©ala:'5a. *s*Meri'"gli'%genti 
dì P . S. arrestaroiio una bellft ragazza 
dalla taglia svelta e dalla faociasira-

% vestita elegantemente da seni-
htsLVQ proprio, diremmo cosi, unama-
donnina, assa si era deenr.ta di ru-
bare un remontoir d'oro con catena 
del medesimo metallo del valore di 
circa Li"120 che sì trovi(,va sopra un 
cimò di una ca^a signoi^e di qu j^o^ 
la predetta bolla ragazza si età pre-

éentàla esibendosi^' p r cameriera. 
S o e l ^ t a IS^crfsSffltf. -—' La restai 

' -

da ballo data da questa Società do
menica scorsa è riuscita molto bene. 

• i ' ^ ^ , -

Dorante la festa regnò la mtìss|m|i 
^Mggfia e bti^^^i^^e, nMgsosissim^ 

•--"e come al solito le signorine. La 
« 

sàia era ìents arredata o #ifcfu 

tano in tutto Od in parte là tassa dì 
fratì^clflra stabilita dalle vigenti legjgi* 
interne ed internazionali. Quando il 
valore della cartolina non corrisponde 
esattamente alla *Ì1ìssa j l i francatura 
stabilita dalla vigente fifiìFa,^,sÌLcom-
pletjt lMmporto.,M% ,̂fRfthcQboìli spe-
tó»*!'» 6i !l'i^94Ì^^occqicra, conf^^fe^o* 
bolli ordiuari da applicarsi sulla par-
ibllna Slessa. 

Per l'uso^pltli catòtinesuddetté^si 
dovranno per regola s|8erva^..,|^^^^e^ 

y CaftoUna da cent 50 (color bianco)̂ -̂  
— Dovrà accompagnare i pacchi da 
to(fifewir8Jt|n ufizio diretti nell'in-
^ M 4 A ' ' e g ° < ^ ' ^ « " * repubblica 4|,. 
o. Manno e ne) possedimenti italiani 
dei Mar Rosso (iissab, B l̂assBua, Mon-
cullo, A t W ò ecc.) La stessa cartolina, 
mediao.|e;VappJÌp"otto di un franco 
bollo ordinario da cent. 25, deve pu^e , 
Servire pei pacchi da impostarsi negli''' 
ùfizi litiiani all'es!M:;(Tunisi,Golat 
ta,,S»asÌ«d'Africa e THpoli di Bà^b^-
ria) diretti nell' interno d^l regno, 
nella repubblica di S. Marino, heii 
possedimenti^fìliiai nel Mar^tiSao; 
quandola coriìl'gna ài destirìàitrì deb 
ba effettuarsi in uflzip, 

CaHoUna da cent 75 (color rosa) 
*--- Dovrà usarsi pei pacchi-da re^a-^, 

' pitarèi a domicilio nel l ' interno W l 
reg%o„,,ò nella repubblica dì S- Ma-

- éìreiti^' 

stero non ammesse al servÌK|((),^(if,ppuré 
insultassero contunere mercf ed oggetti 
di cui è vietata la circolazione neU;̂ <̂  
l'^iireirno del Regno e TWBcluzione 
all 'estero. 

-"i 

'^•^ii^.::': 
ras" 

- ! • - • 

.4K«9 

*i«i.i,«fJ"P5 = come pure ner i 
profusione di rinfreschi. Tutto som- negli ufizi italiani aU'estordlfdunisi. 

: j ; l s 

malo "è questa una Società di cui può 
dirsi che sa fare le cose**^j)roprio^a 
dovere. - ; 

V| | ,a iftl d à . — Ilvifcomraendatore 
ffacconta per ^IWWirÉima vWk una 
sua spiritosità. 

; ^ j ^ Malusami co mio, tu ti ripetìl . . . è 
Toba che hai già detto molte volta I 
— esclama un amico. 

— tìravtì;! tu lo dici piér fóirWedere 
tche hai buòna memòria. 

Goletta,:'^Sùsa l ^ m f c a a Tripoli di 
Barberia) d r i W o ì M r s ! pe^ 1k t i a di 
Livorno, dì Cagliari e di Palermo, coi 
piroecafi nazionali .-Si adopera nure 
questa cartolina p6r«i= pacchi da im-

- I 

Antonio Pepe, brigadiere dei cara»^ 
binieri di Monté^oirpÙtrì (R l )«y%- ; 

"^cnasi al vicino ppese di Colonna,co|J 
due carabinieri, e arrestava due viSt 
gnàroli perchè detentori di armi in
sidiose. / 

,||g|i,t£e 1 carabinieri ritornavano W 
MontecOGQpatri pogli arrestati,.a un , 
chilometro, cinque giovani, amici e 
parenti degli arrestati e armati fino 
ai deaM*intiri|iM^ho aP^drabinieri dF 
n||SciorIi. Respinti, spitmarono le/.! 
uoppistte e spararono. Fortunata
mente non colpirono nessuno. Il bri 
gàdiere li rinciòirse e t^fe^atrestÒ-unow 

^'L'indomani tornò a Colonna e ne ar 

•WfiffisaMa, S^^iw-iLa PoUtisehè Cor' 
respondenz annunzia essere nei cir
coli governativi russi seriamente preso 

%in considerazione l'invio di un rap-
prestìntBnta diplomatico a Roma per' 
riprendere la relazioni dirette colla 
S..,Sede. '. • [ 

^fl, 3©'^:}>L'/fauas ha da; 
Oo|i|ntinopoli, chf, la Porta ordinò 

tun'inchiesta, jujl'affare del consolato 
damascojdicesi siànvi di segni fermento 

'"̂ fra quella popolazione mussulmana. Ilf 
cSiWmmi^gUo .(JJ^ry^coman^ante W 
stazione francese del leyante, ricevette 
ordine di recarsi colla corazzata Vau-
ban e due avvisi a Beyrouth onde ga» 
rantiré ì nazionali fraricesi ed even
tualmente r^ciSgli^ìrU. 

t9Eadg"Ì3l, 3®. - r II póstale spa-
gnaolo loUmdgf^utòn-pAV^ quanto 

:,RrMna per il Mar Rosso, j | i d | , p r e n ^ 
ì?!dsrvi possesso delle locauta concesse 
dall'Italia alla Spagna e stabilirvi un 
depòsito di cl»iì%.^ 

La Trlbnna conferma quanto 
ieri vi ho telegrafato sulle d imi^ ' 
sioni di Della Rocca. Generalmei*-
te però non vi si crede. 

A:gli u f l io^ i l ì a càmera si 
lavora con svogliatezza; prevcdon-
si nuovo vacanze alla fìne dlCìC 

' , I , " ' - - fi"-:- '':'- •• L ] • ' i • -

nevaio. 
™ Mercoledì si discuterà il hi-* 

lancio di assestamento p # 1 ^ é s e r -
cìzio,4887-88/Prevedesì hmga di
scussione. Apparecchiasi grande 
ostilità a, Magli,p.i neUa vo te ione 
segréta. 

La Francia chiede schiett|.-
mente il ritorno pura éFfempHce 
al trattato dì commercio d e H 8 8 l . 

' l i consiglio dei ministri fti però u-
4)r t f f i^ ne^ respingere ogni accor
do su questai^base ; contrappos® 
alcune misure a ^ j l i ^ y i e , che se 

"'•^'^mccettate dalla Frau-
eia, si chiuderebbero deiliiìtivaraen-
te le trattative. 

. . . I . -— , . • . 

F . ZONyyfiireUore 
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TEATRO viram 
•^mi. 

l'@r® per oggetti^^di-Chirafgfe d«̂ m-
l42^ic%#?por, denti iB^dantiM*" JB m^ 
od altra compoaizione. 

^T'^f ' . '^iir.v 

DELLO 

h 

restò un aUro^jfrricarcansifi compacni. 

, ' ; . - , - [ ' • , ! 
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A Napoli ^i'Il^àtéllf Antonio Ciro e,, 
fiaiiisti attaccarQp^^b|iga;, j i^l vÌGol<y 
Spadari, e Ciro, t ra t to di saci^ccia 
un pugnale afSlato, si scagliò sunVal i l e ì ia . ÌJ Esercito dice che e ia eeli 
tello che fuggì. E Ciro a mseguii^Io, % i a r c ì a a c c o m p a g n a t o da xintonelli , 

che negli E'^orcìzi annessi silo S t ab i 
liménto mette in vendi ta f f i to a l i ' i o -
gÌO,sso che al dettaglio un confida-
revoie deposito^,di vini e liquori S-iteri 
e Nàzionaii di òttima qualità e prò» 
veniénza e '̂̂ li antica otà a pronai ac -
cezionalmente ribassati. 

i Volendo :anch9 disf^j^js^^idijina par
tita di Z'icchéro e Caffè no coat inuerà 

, . , , . . ^ , ;' la vendita al minuto ne!, solo S^er-
^ ^ m t e n d e r i c o n q u i s t a r e le p r ò - ^^^^ Off.llerìa senza f*r pe^ar» 
vincie dei tialias, dotéfdi;i:^sùa li-^^pintei^a^éh'^^sui consumatOnVa^ 

Vìdei forti aumenti che 3Ì^#erìficarona 
in detti artìcoli. 

l&ossas&^ 31 gen,, ore 8 1 0 ant. 

speciale " d̂  
Confermas i l 'opposìziop,^-4^,J\|e-. 

nel ik al n e g u s . Il • FanfvÙta'%.<:.& 

"̂  I 

ma come Antonio, fuggendo, gridava, -
accorse la madre la quale si parò, 
innanzi allo snaturato fratello. Ma 
costui non aveva più la vista deg l i ; 
occhi non si terihe per questo, e ro-
ve8ciò%pg^.j4^|rra_la m ^ r e e U feiJl 

rrost:àrsì: negli anzidetti ufizi i^liahii, |*nel capo e noUa faccia: 

''CoiT!effi„,.fiommerciale 
— - ' x j i * - , - - —. * • -W^ ' ¥ "1 

- 1 . '• • 1 

W4 

j ^ - -

\ 
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S Ó R. S -A. • . 
'^adùva 31 Gennaio. 

HendutViiatiaaaòp.OiO ; ì '. 
QonUuiU LVl • 95.65* 

ì^ina 

• . 

^?.^:•^ 

corrento , . , . , . J( 
Fine; pròtfiìrao/ '. . . .JS^ 
Genove , ̂ -. . ; '. . .;...,»• 
^hnco Nota . .". •. ".•';'», 
Marche, . , , . . ). ,•. V. 
Banche NiaziòiaàiV. 
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IVCA IlVdlE 
Un 

Noi non abbiamo bastunte foraa por 
er dietro alla nostra ragione. • 

!..' >%i,Ŝ '̂ '̂ ® talvolta l'uomo rcgoSaraÌ|, 
s " •qhfin1j''è regolato; e manUQ gec &' 
PI mzi^Qi suo spirito tendo ad uno 

all'estero' a destinazione del régno d'I 
taliaf^eila repubblica di "S^ Marino, 
con recàpito a domicilio,-applicando 
sulla cartolina stessa un francobollo 

^BfdìnariÒ^dà cent. 25 
Cartolina da IÌ : Ì.25 (cplof. f ^ d é ) 

1:5- Dovrjà accompagnare i pacchi ot^^' 
dinari diretti nella Francia continetSi 
tale, nella Svizzera e nell Austria Un
gheria. Dòvirà-piìre adoperarsi p e r | | | 
pacchi ordinari con valore dichiarato 
è con assegno diretti all'estero le cui * 
tasse di francaturai'Wassìcurazione e, 
provvigione, siano superiori a L.^^Q^' 
ed inferiori a L. 175,'completandola 
tiissa con francobolli speciali, e, quan-
d:0 occorra^ fton francobolli ordinari 
dà applicars'i'siilla cartolina nello opa-
ZIO all'uopi^'deBigrtato. 

.Cartolina cì« L. 1.75 (colore aran
cio) — Dovrà accompagnare i pacchi 

.ordinari, con valore dichiarato e con 
assegno diretti negli S'fàti esteri, la 
cui tassa di francatui^a^^idi assicurai 

%ipn6 0 di provvigion<3, Sìa di L. 1.75, 
0 superiore a tale somma, completane 

>do, nel secondo caso, la tassa con 
• ' ^ ' . ' - ' ^1 • ' • , ' 

- | • • • | 1 n i i i T . I l I I I , 

(*) Fino dmierì pubblicammo le 
pririòìpaìi disposizioni su questo im 
pottaatO BÒi:||,?̂ ,ib che da dòrìiahi (1 
febbraio) va^^td intro(|^^|si. Pubbli-
chiamo oggi nella loto integrità le 
disposizioni stesso quali emanate daUs 
la Direzione generale delle RR. Poste, 
afa^ohfillilfTOressati, sappiano re-

.gplarvisi di fronte all' importante ser-
VIZÌQ. 

(Nota a, DirJ 

^'"^^^. t i l l f - - a l , MsKsatS 
• \ 

• > ' 

.iii!fliLi>*iiit7^fiM.a 

verso Devìs al nord dello Scioà. 
= SBCOIKIO VEsèrcito il negus 

I g p s e le sue-forze io due qpjptine 
ssda Junder versO;#'urà oltre SlUif 
; cosicché credasi ancora i n u n a t '•'' 

mZ'%: 

M* W^^istum ^hÈturg.m 

D E N T 

eco. 

•"•i 

V altra sera ebba^ luogo all' Hotel 
de Villa r annunciato btillo dato dal 
Cpnai^lio municipale. Svicalcola che 
gli accorsi fossero duìndiciinila,,i.sic^ 
che era ìmpossibil|||ifcbltlpe.. 

Alio dieci giungeva il p^e^identi 
della Repubblica Capot, con la sua 
signora, che era vestita di rosso, co
lore che fu molto rimarcato essendo 
quello del Consigli^. , 

Il presidente wla presidentessa fu
rono accolti nel salone del sig. Pbu-i, 
belle, prefetto della Senna e da Hon 
voiacque, presidente dei Consiglio mu
l i oipéis^ 

.La folla accalcavasi alle porte per 
Vedere la coppia presidenziale, che se 
ne andò riill 11 e^stmezzo, ài suono 
della Marsigliese; 

Si ballava dovunque sì poteva, con 
grande abbondanza di spintoni. 

I huffets addirittura gargantuschi, 
erafilPali^d'assalto. Le bibite f t o -
ao consumata a fiumi. 

JF: 

Anche B-elcFl!lflllfgTlfa alla^' 
Tribuna segnando pattuglie ,' d ì . 

^i^cavallérìà abissiiiW ad AiiisJife mo-
^^vimento dì truppe a Guntìet 

Crede però gli abìs^ipi si riservino 
fedi attaccarsi, in estate (.'!) 

AllieVò'del P^HIfDentislìoa ali?UnhrajsS^ 
di Vienna D.r Scheìl Già per !3 amù m\ixm-

Assistente ai dentisi) 
D.r cav. Sziitz, Viv̂ sjy e Roiiit in V̂ mê a 

- — ^ _ i 

'X=;:f]i.'[1>^l?^. 

Specialista par otìuratiire di Oaisti 
• Applica H^©EÈSI e ®éExéÌ®g'i»',£«-• 

condò la' nuova iavonzìòna s^sRss» 

AgU 
Yia^^^^et^ ^^ 3248 vieim la V&g&na.. 

is 

r^T 
mv 

9 

• n 

ì V Elìsi 

Q T ià 

m W.V'S 

i!®a@®ama, ' 3 0 . —. L mòvimonti 
relativi al concentraraento dégU abis-
6inv intorno a Gundet, qontinttftriO' 

Essi non variano punto la^^aituaaio' 
ftie di Asmara^^^? Ghinda» 

Il distroUo di Gundat offra agli as^ 

H Nuovissima specialità e rimedio Axi^. 
" • fallibile por la totale guai'ìgìone dei 

Crampi allo stomaco, indigestio-
• ni, coliche, disturbi hervasì ed 

istQrÌQÌ,,dq,ÌP^Ì di testa, insonnie, difScm digestioni, disfctir^^^^ner. 
vosi, guarisòono coU'uso d e l l ' S E M S I l à l l I M ^ a M ^ ^ l f i l ^ - ^ a ; — 

a COi^ ' I ' ^S^ f^a B'Ml^HeMiìIi ì l l ìa , A"-
dottate da W l t i Medici e da vairi f » 

tu t i ' San i t a r i ' p^ r la lorPifft^acia e:R|^opri^|,^4i guarire radical
mente tale distubo. — I J . 1 I » seìiÉa&Im. 

. • ' • • ' 
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KilLAl̂ O, aoi'so Via. Em. — Si vendono neìisPrincipali Fanimcié del ìlsgiio. 
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per 1 ̂ Estero si ricevono escìtislvamente pì̂ esSo A. MANZONI é C , Kne Choron, 16 Parigi 
presso A r MANZONI e C»Tia'della Sala, 1 4 ^ ^ ìlbma, Via di Pietre 

- / ^ • ^ 

,e ih Milano 
Na[JÒ11f?̂ aIazzo Municipio, "̂  

atrffiww^nromeowjsHWirtJ'tt»»'*"*" 
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d o t t o . p e r l a s u a s t r a o r d i n a r i a e f f i c a c i a , s i è ' 
Jef ì i 

' to 'siam Cagna MaosBfllrfalc. 
insuperanue pro-

^l%mi per la cura di giorni 40. In questo tempo bmàlati potranno constatare 
ino ed Anversaj perche 
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î î 

m 
PS 

0 3 , ^ 0 

OJ 

..f-''-- r^ii 
Ni^^K^;^' 

e 
<v 

.«-» 

o =: 
bD? 

e. "M 

• - r ^ 

c 
» ^ « ^ 

. m 
p 

sa 

. , f > , ' 

OS 

a 

co 

t-4 

O ì-O 
r V M b ' * ^ 

^ LO CD o) o ,v* ira o 
*ra 

*> r n rffc 

, ^ , P , 0 O 0>*«^ . r-( -^r^-H, ' ^ 

ira 

— I a; IO o o o • w in «o • •( 
O l'Wù-<^, • » CD CN «p -r< co (;£i 1 

rtl-jOO O - ' -H ' ••r?!^:' ffl W t ? ^ 00 

"',• '"TV.' 

CD 

CO. 
,.. ^ i :„-:7;\ ' lr , - . - , . f _., 

O t^^ 
X 

I ^0"'ira o " ; ' o , o ira JO ira. 
àO 05 - ^ CO C D O •^ O 

- - - ^ • • - . - ' . „ ^ , ^ 

• ^ IO 
" . 

co co 

i' 

fct-t 

' - • • • r . 

0, 
T 1 

.•¥, . • 

«1 
co 

00 •è' 
o 

• r i 

CO 

P 

, ira o o o *ra 
^ d C O ^ i ^ i Q C> 

ìo o o o o o ' 
o 00 "^ ira !>• '^ •• • 

rt • * ** .̂  , *^ ^ «^ 

O O . v i r H *r* T i CT 

" IO O 40 O 
^ co -^ ira e-
j o o o 

" « " 1 "fu O O O 
e:) 2 i p ^ ^^ 
^ [ J O O O ^ , 

o o ira io *ra iO o 
co 

i u i e . t ^ . i f * , ^ , ^ ^ > „ a * f f e a « « « a i j * M m M > : 

uistiioinio Ol> 
i ' I . ' J^ ' . 

«ei.'-'OO- tM « * O O - l -O 'MO i!M 
S ì C^ G-t 0:1 CO-V'SS' "̂ a* 

e: 

1 H-: 

i 05 '«*" l< ^ C i C33 t— 00 
V'^^ <?' CO - * l O . j^Gi CO 

CD co" O " CO Cp^CO'c^itrS.'^iN' 
. ' ' ' . . ! 

; Ì ^If!^ ^. ^ ^ ^ '^ ei^ 

- ' 

>: 

ni 

9 

i.-.-

-M .'-* ^ 
co c3 ™ , ,03 i,Q>? 

I •M'W o o o o S5 <d ̂  

-fi 

o 

«NI 

SS 

b 

•c5 

^ 

^ 1 ^ . 
-'\ "' ' 

O O IO O i O O O 
I <# IO co 00 CN CD 
" O ' 0 0 i O < r ^ t ^ ' -̂ ^ 

I ^ . 

•:^\^'' o iO óio-in'o" lO 
...?^J co OD 03 O ^ 00 i C 

I ^ 

p-*i 
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